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PER GLI AMERICANI fu 11 'giorno più nero: Era 11 26 
settembre del 1983 e nelle aeque di Newport si dispu
tava la settima ed ultima prova della finalissima 
della Coppa America. Il Challenger round opponeva 
nella regata più prestigiosa ed emozionante del 

mondo 11 dodici metri americano «Liberty» e 'Australia II; 
La barca del «canguri» taglierà 11 traguardo con 41 secondi di 
vantaggio e si aggiudicherà la Coppa America. Un mito cade
va. Il pesante trofeo vittoriano (quasi quattro chili di argen
to) che per 132 anni era stato gelosamente custodito In una 
vetrina dell'esclusivo New York Yacht Club, prendeva la 
strada dell'Australia. Nel giorni successivi 11 miliardario 
Alan Bond, finanziatore della sfida, annunciava che nell'86 
la gara si sarebbe svolta a Fremantle (nel territorio del capo
luogo Perth) nel Pacifico e che la competizione non avrebbe 
cambiato nome La Coppa America continuava a vivere, co
me scrissero 1 giornali americani In maniera distaccata e 
sprezzante, nella «città più lontana, del paese più lontano, del 
continente più lontano». 

La storica sfida tra «defenser» e «Challenger» (difensori e 
sfidanti) da oggi si rinnoverà. Il Gotha della vela mondiale si 
darà battaglia per la ventlseleslma edizione dell'Amerlca's 
Cup. Meglio sarebbe dire che 1 difensori (partecipano con 4 
consorzi e 8 barche) attenderanno prima di entrare In azione 
una dura, spietata selezione, tra gli sfidanti. Da oggi e sino al 
20 ottobre si svolgerà 11 primo round. 

Il Consorzio Italia ha scelto «Italia 1» e lo Yacht Club Costa 
Smeralda punterà su «Azzurra 3». Due 'dodici metri- meno 
sofisticati del loro fratelli minori che se la messa a punto 
darà l suol frutti scenderanno poi in acqua per 11 secondo 
round del 2 novembre. Nelle fasi eliminatorie degli sfidanti 
(13) e del difensori (4), ogni barca Incontrerà tutti gli altri una 
volta In tre diverse fasi. Le semifinali e le finali, Invece, si 
svolgono al meglio delle sette regate. Vincerà chi se ne aggiu
dica per primo quattro. Un calendario a prima vista «rompi
capo» che terrà Impegnati l vari team sino alla fine di gen
naio. 

Attorno all'aspetto sportivo ruota un colossale affare ali
mentato da 1200 milioni di dollari australiani (1000 miliardi 
di lire). La piccola e tranquilla cittadina di Fremantle — al 
centro di questo vortice di miliardi — ha subito negli ultimi 
dodici mesi una vera e propria rivoluzione. E stato costruito 
un nuovo porto turistico, sulle banchine sono spuntati gru, 
officine e contalners, che ospitano piccoli cantieri Improvvi
sati nati per le 'formula uno- della vela. La cittadina, a 19 
chilometri da Perth, è tutta un ribollire di iniziative. Le pa-

In Australia prima regata per l'America's Cup 
Investiti miliardi, ora nessuno può più perdere 

Una Coppa che è quasi 
un affare dì Stato... 

I retroscena di una rottura 

Cino Ricci 
senza Azzurra 
«Ecco perché 
non sono lì» 

Alla vigilia della grande 
avventura che porterà Az
zurra e Italia a misurarsi con 
altre dieci imbarcazioni per 
contendersi 11 diritto di af
frontare l'Australia, abbia
mo Intervistato Cino Ricci, Il 
grande assente di questa sfi
da. 

Cino Ricci è stato lo skip
per di Azzurra a Newport 
nell'83. In quella occasione, 
alla sua prima esperienza, 
sovvertendo tutte le previ
sioni, Azzurra disputò un'ot
tima Coppa, giungendo au
torevolmente In semifinale. 
Migliala di italiani, grazie al
le imprese dello scafo, sco
prirono Il fascino della vela-
Tutto aveva funzionato a 
meraviglia: l'equipaggio era 
unito e compatto, la barca 
andava bene, gli sponsor e 
particolarmente lo Yacht-
Club della Costa Smeralda 
erano felici. Gli Investimenti 
avevano dato ottimi risulta
ti. tutto lasciava prevedere 
che anche 11 lavoro per la 
preparazione della Coppa 
America '36 In Australia sa
rebbe filata liscia come l'olio. 
Invece non è stato così. 

Dai Campionati del mon
do dei dodici metri svoltosi a 
Porto Cervo, due anni fa, è 
cambiato tutto ed in peggio. 
In Sardegna, inaspettata
mente, Vie tory, del Consor
zio Italia, batteva Azzurra e 
diventava campione del 
mondo. Che cosa è successo 
da quel momento? Sentiamo 
Cino Ricci 

«A Porto Cerv o nell'83 ave
vo cominciato a fare alcune 
riflessioni. II mio Incarico dì 
skipper e di direttore sporti

vo era particolarmente gra
voso. Gli anni passano per 
tutti e sentivo la necessita di 
occuparmi più direttamente 
della parte organizzativa a 
terra, lasciando a Mauro Pe-
laschler 11 compito di co
mandante a bordo. Volevo 
constatare se era possibile 
trovare un mio valido sosti
tuto. Non avevo dubbi sulle 
qualità dì Mauro come timo
niere, ma avevo delle per
plessità sulle sue qualità di 
skipper. Perplessità che ri
masero dopo lì Campionato 
del mondo. Manifesto a que
sto punto le mie Idee a Pela-
schler. Ricevo notevoli pres
sioni per far venire come 
skipper Bortolottl già del 
team di Italia e Pelaschler si 
ritira In Aventino. Con tutto 
ciò, tengo particolarmente a 
precisare che I miei rapporti 
con il timoniere triestino so
no stati e sono tutt'ora otti
mi. Infatti quando s! è visto 
che Bortolotti non era gradi
to all'equipaggio, sono stato 
io a convincere Pelaschler a 
ritornare su Azzurra». 

— Quali accuse ti sono sta
te mosse per toglierti dal 
tuo incarico di direttore 
sportivo e «promuoverti»™. 
a consigliere generale. 
•Accuse vere e proprie, e 

soprattutto dirette, non me 
ne sono mai state rivolte. È 
stato rilevato da parte del co
mitato che l'influenza che 
avevo lo sull'equipaggio era 
deleteria e Bortolottl, nel 
confronto, ne veniva schiac
ciato. Quindi, per 11 bene di 
tutti, sono stato sollevato dal 
mio compito specifico». 

— Una domanda cattiva: 

Una sfida tra Usa e Australia 
Dodici barche in rappresentanza di sei na

zioni inlzleranno II 6 ottobre II tour de force 
che per qua tiro mesi Impegnerà allo spasimo 
equipaggi, velai, tecnici, meccanici e orga
nizzatori per quello che certamente è consi
derato Il più famoso avvenimento vellstlco: 
Importante non tecnicamente, ma certa
mente come risonanza mondiale per il gran
de pubblico. Insisto sul 'non tecnicamente* 
perché molti accorgimenti e studi fatti sugli 
scafi moderni non sono applicabili su queste 
barche, 11 cui disegno risale abbondantemen
te all'anteguerra e che non è modificabile se 
non In alcune parti. C'è un'enorme differen
za tra le moderne barche da regata, In grado 
di sopportare qualsiasi mare e queste Imbar
cazioni che senza dubbio affonderebbero In 
presenza di una modesta tempesta atlantica. 
La risonanza e l'interesse sono di altro gene
re. Il » ortlcoso giro di miliardi che si riversa 
su questo grande circo della vela, obbliga ad 
interessarsi di questo avvenimento televisio
ni e giornali di tutto 11 mondo. Non bisogna 
dimenticare che gli Stati Uniti vivono questa 
scadenza come un appuntamento Importan
tissimo e che In Australia, dove si svolgerà 
questa Coppa strappata agli americani dopo 
centoclnquanl'annl, la vela è considerata 
sport nazionale. Con queste premesse è facil
mente intuibile quale sforzo In uomini e 
mezzi economici ha prodotto l'America per 
far rientrare a Newport la mitica Coppa. Ben 
sei barche americane disputeranno questa 
competizione e anche se 11 regolamento vieta 
aiuti — e quindi II gioco di squadra — fra 
rappresentanti della stessa nazione, è Impen
sabile che un piccolo aluto non se lo diano, 
anche danneggiando spietatamente le altre 
barche (beninteso, al limite del regolamen
to). 

Anche questa edizione della Coppa Ameri

ca dovrebbe concludersi In un confronto tra 
l'Australia e l'America, anche se le barche 
che gareggeranno In Australia saranno com
pletamente diverse da quelle di Newport A 
Newport, sull'Atlantico, predominava un 
mare teso ma non turbolento, con venti che 
raramente superavano I venti nodi. A Fre
mantle il mare può essere paragonabile ad 
un Adriatico sotto l'effetto del Levante, con 
vento che supera 1 venti nodi e 11 mare che 
ribolle. In queste condizioni le barche devono 
essere più leggere ed avere vela sufficiente 
per dare potenza. A parte i padroni di casa e 
gli statunitensi, potranno ben figurare la 
barca neozelandese e French-KIss della qua
le si continua a dire che forse è la più avanza
ta tecnologicamente. 

Le barche italiane purtroppo hanno dovu
to sopportare una viglila piena di traversie. 
La più penalizzata è stata senza dubbio Italia 
2. Una gru malefica, net porto di La Spezia, 
ha fracassato la coperta ed ha Interrotto la 
sua preparazione, rimandandola In cantiere. 
Fino a quel momento tutto era andato bene 
se si esclude la defezione di Flavio Scala la 
cut esperienza come timoniere di Coppa 
America si sarebbe dimostrata utilissima. 

Azzurra è una grossa Incognita. Lo scafo 
nuovo è stato provato solo In Australia. Un 
errore a mio avviso c'è comunque stato: con
veniva prima provare la barca e poi fare la 
prova di stazza, vedere cioè se rispondeva ai 
requisiti richiesti dal comitato solo dopo che 
eventuali difetti fossero stati tolti. SI sarebbe 
risparmiato del tempo utilissimo per gli alle
namenti. L'equipaggio, ricucito all'ultimo 
momento, dovrà fare appello a tutta la sua 
forza d'animo e alla grinta per superare le 
manchevolezze che inevitabilmente affiore
ranno nelle prime regate. 

U. V. 

Da oggi e per oltre quattro mesi 
nella piccolissima Fremantle, 
diventata capitale mondiale 

della vela e del «bel mondo», 
13 barche si contenderanno 

il diritto a sfidare i campioni 
per strappar loro uno dei 

trofei più ambiti in assoluto 
Le speranze di Italia e Azzurra 

II regolamento della sfida 

1» ROUND ROBIN (5 • 20 OTTOBRE). Ogni sfidante incontra 
gli altri una volta. Si assegna un punto per ogni vittoria. Al 
termine di questa prima fase si può cambiare la barca. 
2° ROUND ROBIN (2 -19 NOVEMBRE). Altra tornata di duelli 
tra tutti gli sfidanti. Per ogni vittoria si assegnano cinque punti. 
3° ROUND ROBIN (2 -19 DICEMBRE). Ultimo scontro diretto 
tra gli sfidanti. Si assegnano 12 punti per ogni vittoria. Le quat
tro barche che nelle tre serie hanno realizzato il miglior punteg
gio accedono alle semifinali. 
SEMIFINALI (28 DICEMBRE-7 GENNAIO). Il primo classifi
cato incontra il quarto; il secondo il terzo. Si disputano sette 
regate: si vince al meglio delle quattro. FINALE (13 • 23 GEN
NAIO). I vincitori delle due semifinali si sfidano al meglio delle 
sette regate. Il vincitore avrà diritto a sfidare il «defender», 
selezionato tra le barche australiane che se la v edranno tra lotto 
dal 18 ottobre al 25 gennaio. 
FINALISSIMA (DAL 31 GENNAIO). 11 vincitore dei -challen-
gers- e il «defender» si incontrano per la Coppa al meglio delle 
sette regate. 

tazzine liberty coloniale sono state ritoccate, sono nati nuovi 
negozi e centri commerciali, nuovi alberghi. Anche gli Italia
ni — attraverso la Clga — sono Intervenuti ed hanno realiz
zato 11 sofisticato, lussuosissimo hotel «Le maschere». Com
plessivamente il governo locale della Western Australia ha 
sborsato 45 miliardi che vanno ad aggiungersi agli altri 50 
stanziati dal governo federale. 

Per quattro mesi 11 vero protagonista sarà lui, 11 mare ca
priccioso e agitato del Sud. Il basso fondale (20-30 metri) e 11 
vento medio (15 nodi) renderanno proibitive le condizioni di 
navigazione. Nel prossimi mesi Inoltre lo stato del mare peg
giorerà con onde Infide e taglienti. E l primi esperimenti 
realizzati con le rivoluzionarle barche 'Azzurra 4» e 'Italia 2> 
hanno dato esiti sfavorevoli, tanto che I responsabili dei due 
consorzi hanno puntato su «12 metri» più antiquati, ma più 
affidabili; Imbarcazioni che hanno già raggiunto 11 massimo 
di rendimento. Per gli Italiani, dopo 11 debutto folgorante di 
Newport con 'Azzurra*, il futuro e grigio ed incerto. Favori
tissimi per la fase finale restano gli americani e gli australia
ni, 11 cui duello per la supremazia tecnologica In campo velico 
è costato fior di miliardi. I consorzi statunitensi più ricchi 
hano avuto a disposizione finanziamenti dell'ordine di 25 
miliardi. Lo scontro tra l padroni di casa e gli americani feriti 
nell'orgoglio, schiaffeggiati nel 1983 dallo skipper John Ber
trand, assume toni che superano di gran lunga 1 connotati di 
una gara sportiva. Una edizione questa della Amerlca's Cup 
che si configura come la più spettacolare, affascinante ed 
avventurosa nella storia marinara. Una avventura che dura 
da 135 anni, ma che ha ormai raggiunto le caratteristiche di 
un colossale business per 11 numero di concorrenti, l'esaspe
razione tecnologica, l'Invadenza degli sponsor e la spettaco
larizzazione garantita dalle tv di mezzo mondo. Non era mal 
accaduto infatti nella sua storia ultrasecolare che gli sfidanti 
fossero rappresentati da ben sei stati. E 11 numero avrebbe 
potuto essere anche più numeroso se all'ultimo momento, 
spaventati dall'onerosità dell'Impresa, tedeschi, svedesi e 
svizzeri non si fossero ritirati. Una storia velica che affonda 
le sue radici nel lontano 1851 con la Coppa delle 100 Ghinee e 
che si è alimentata di miti, storie e leggende: dalla micidiale 
flotta schierata dal New York Yacht Club contro 11 britanni
co «Cambr/a» nella prima sfida, alle amarezze di Slr Thomas 
Llpton, Il re del tè, e Marcel Blc, 11 barone delle penne, che 
spesero capitali per raccogliere soltanto delusioni. E poiché a 
vincere, anche stavolta, sarà una sola barca, amarezze e di
spiaceri non mancheranno certo. 

Marco Mozzanti 

Le guerre, le invidie 
ed i troppi errori 

dei due clan italiani 
Finiti i clamori e le roventi polemiche dell'estate, cosa è 

avvenuto In queste ultime settimane In Australia nel clan di 
Azzurra ed Italia? Partiamo da Azzurra. Del due consorzi 
avrebbe dovuto essere quello più avvantaggiato, per l'espe
rienza fatta con la passata edizione a Newport. Ed Invece è 
decisamente quello con 1 problemi maggiori. Innanzitutto le 
due barche: entrambe finite a luglio avanzato, rappresenta
no quindi un'incognita totale. Azzurra 3 progettata da Voli
celi!, più «tradizionale» è ormai a punto ea Infatti è stata 
Iscritta al primo girone del round robin; Azzurra 4 (progetta
ta dagli Sciomacnen) è tuttora in rodaggio. Troppo rivoluzio
narie ed estrema, inadatta alle attuali condizioni di vento (è 
stata pensata per 1 25 nodi del «Fremantle Doctor», li vento 
che si farà vivo solo dopo ottobre), ha anche rivelato proble
mi progettuali. E così la stanno rimaneggiando intervenendo 
sul centraggio della chiglia e sulla forma delle alette. La 
scelta definitiva tra 1 due scafi e quindi rimandata al periodo 
di sosta tra 11 20 ottobre e il 2 novembre, data di inizio del 
secondo girone di prove. 

Anche per 1 ruoli di bordo le scelte sembrano essere final
mente fatte: Pelaschler, timoniere e skipper, Nava, tattico, e 
De Angeli, sono le tre *menti* del pozzetto. A terra con la 
funzione di consulente occulto (soprattutto per la messa a 
punto di Azzurra 4) Pelle Petterson, il grande velista scandi-

I primi «testa a testa» 

PRIMA GIORNATA: Azzurra (Ita) - French Kìss (Fra) 
Stars and Stripes (Usa) - Italia 
Challenge France (Fra) - Eagle (Usa) 
White Crusader (Gbr) - Usa (Usa) 
New Zealand (Nzl) - Heart of America (Usa) 
Canada II (Can) - America II (Usa) 
Riposo: Courageous IV (Usa). 
SECONDA GIORNATA: Stars and Stripes (Usa) - Azzurra (Ita) 
Italia - New Zealand (Nzl) 
Courageous IV (Usa)- Usa (Usa) 
French Kiss (Fra) - Eagle (Usa) 
Canada II (Can) - White Crusader (Gbr) 
Heart of America (Usa) - Challenge France (Fra) 
Riposo: America II (Usa). 
TERZA GIORNATA: Azzurra (Ita) - Italia 
Eagle (Usa) - Stars and Stripes (Usa) 
America II (Usa) - White Crusader (Gbr) 
Heart of America (Usa) - Canada II (Gbr) 
Usa (Usa) - New Zealand (Nzl) 
French Kiss (Fra) - Courageous IV (Usa) 
Riposo: Challenge France (Fra). 

navo che è stato ingaggiato anche per riempire 11 vuoto la
sciato dalle dimissioni di Cino Ricci. 

Quanto all'equipaggio, che fino a luglio minacciava 
p«ammutinamento» In caso di allontanamento di Ricci, si è 
ormai calmato. Se ne è andato anche Lorenzo Bortolottl, lo 
skipper designato dallo stesso Ricci, l'estate scorsa, che era 
sempre stato considerato un elemento estraneo al clan. Tan-
t'è che le sue dimissioni sono state ricollegate proprio ai forti 
dissidi con l'equipaggio. Con questo ultimo atto è ritornato 
sulla cresta dell'onda Mauro Pelaschler, da sempre sosteni
tore dell'unicità del ruoli di timoniere e skipper. Stanchi, tesi, 
preoccupati, gli uomini di Azzurra non appaino certo nelle 
migliori condizioni per disputare Ja America's Cup. Decisa
mente più rilassata e sorridente l'atmosfera nel consorzio di 
Italia. r 

Italia 1, Iscritta al girone che sta per iniziare, è una barca 
«tradizionale». E a punto ormai da un anno. L'equipaggio vi si 
è allenato per tutto il passato inverno. Italia 2 invece pone gli 
stessi problemi di Azzurra 4. Anche per lei quindi si parla di 
profondi rimaneggiamenti in cantiere su chiglia ed aletta, 

Per l'equipaggio, affiatato da un anno speso bene e dall'en
tusiasmo per fa nuova avventura, l'unica novità è dota dal 
fatto che ad Aldo Migliaccio, skipper, e a Tommaso Chieffl. 
timoniere, e stato aggiunto In pozzetto Stefano Roberti, ex di 
Azzurra '83, ora ingaggiato per la sua esperienza come tatti
co-navigatore. Quanto a Flavio Scala (fino a questa estate 
timoniere ufficiale del Consorzio) come pell'83 a Newport ha 
rinunciato all'ultimo momento. Ma sarà ugualmente a Fre
mantle, come gestore di Casa Italia, il club house curato da 
Gucci e pensato per i Vip che si alterneranno sul campi di 
regata tra ottobre e gennaio. Tra questi sicura la presenza 
costante di Lorenzo Bortolottl, che ha deciso di farsi le va
canze Invernali proprio In Australia. E non si sa mal quello 
che può ancora capitare... 

Adriana Marmiroli 

perché non te ne sei andato 
via prima? 
•È semplice da spiegare: 

siamo tornati dai Campio
nati del mondo a Perth nel 
febbraio scorso con le ossa 
rotte. Non c'era niente che 
andasse per 11 verso giusto. 
La barca aveva dimostrato le 
sue gravi manchevolezze, 
era decisamente una barca 
sbagliata per quel mare; l'e
quipaggio disorientato accu
sava barca e skipper. Ho so
gnato per tutta la vita di di 
Tare la Coppa America. Az
zurra è sempre stata ed è 
tutt'ora 11 mio quinto figlio. 
L'amore per un figlio ti per
mette di superare qualsiasi 
amarezza. L'importante era 
rimediare». 

— In che senso? 
«Vedevo che la barca non 

andava, m'ero fatto la con

vinzione che anche con alcu
ne migliorie Azzurra 3 non 
avrebbe avuto possibilità di 
ben figurare. Avevo in mente 
una barca rivoluzionaria 
adatta per quel mare terribi
le di Fremantle. Vado a Bo
logna dal Sclomachen pro
gettisti ed amici, espongo le 
mie idee. Loro le condivido
no e, nonostante il tempo li
mitato mi dicono, si può fa
re. Corro a Passlgnano sul 
Trasimeno dove stanno già 
costruendo Azzurra 3. Mi ri
spondono che da parte loro 
rassono riuscire a rispettare 

tempi di consegna, il con
sorzio allarga 1 cordoni della 
borsa e mi dà il placet. Il co
mitato è d'accordo che lo de
dichi anima e corpo alla 
nuova barca*. 

— D'accordo, però tu sape
vi in partenza che alla fine 

dell'incarico tu saresti ri
masto il gran consigliare e 
non più il direttore sporti
vo? 
«In quel mesi tale e tanta 

era la frenesia di badare e 
curare la mia creatura che 
non pensavo minimamente 
al domani. La mia preoccu
pazione era di finire in tem
po la barca. I tempi sono sta
ti rispettati e Azzurra 4 è 
partita regolarmente per 
l'Australia». 

— A questo punto cosa è ve
ramente successo? 
«Lo sanno tutti: Io ho chie

sto di ritornare nella veste di 
direttore sportivo per poter 
controllare di persona le 
qualità della barca per elimi
nare gli eventuali difetti, ri
fare quindi parte viva ed in
tegrante dell'equipaggio, 
non esclusa la mia parteci
pazione a bordo. Le mie con
dizioni si sono dimostrate 
Inaccettabili. Per questo me 
ne sono andato, non mi è 
mal piaciuto riscaldare una 
poltrona». 

— Quali sono ora i tuoi rap
porti con Azzurra? 
«Con l'equipaggio, con 

l'avvocato Agnelli e con l'A-
ga Khan, ottimi. Se mi chie
dono consigli li do molto vo
lentieri». 

— Nell'eventualità che al 
secondo robin-round parte
cipi Azzurra 4 al posto della 
3 perché giudicata miglio
re e che l'equipaggio non 
trovasse l'omogeneità e la 
capacità di esecuzione ca
ratteristiche riscontrate a 
Newport e ti venisse rivolto 
l'invito di rientrare nei 
ranghi per salvare il salva
bile, cosa faresti? 
•A caldo rispondo no, per

ché non si può su due piedi 
ribaltare una situazione». 

— Adesso cosa farai? Non ti 
vedo fuori dalla Coppa 
America. 
•Infatti non ne rimango 

fuori. Scriverò articoli, com
menterò la Coppa America 
per Canale 5. Fino a febbraio 
ci sarò anch'io in Coppa. Poi 
si vedrà». 

— Come va la tua barca, 
Azzurra 4? 
«Direi che complessiva

mente rispetta quanto chie
devamo. Vi è un piccolo di
fetto peraltro sicuramente 
rimediabile. li bulbo è leg
germente In avanti e provo
ca delle turbolenze In modo 
tale che la barca si apprua 
troppo scaricando la sua po
tenza lateralmente Invece 
che a poppa. Basterà, penso, 
spostare il bulbo per avere 
l'aspetto desiderabile. Del 
resto è impensabile che una 
barca abbia 30 e lode in tutte 
le andature». 

— Chi andrà in finale e chi 
vincerà la Coppa America? 
«Fammi indovino e ti farò 

ricco, diceva non so chi. La 
maggiore probabilità di bat
tersi contro gli australiani 
l'hanno gli americani pre
senti con ben sei imbarcazio
ni e l neozelandesi. Per la 
Coppa America ho già perso 
una scommessa a Newport e 
non mi sento assolutamente 
di azzardare un pronostico». 

— E gli italiani? 
«No commcnL Rifatemi 

tutte queste domande tra 
due mesi e allora forse avrò 
allora le idee più chiare». 

Uccio Ventimiglia 
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SD 854 • 60W 
Autoradio AM/FM-FM stereo 
-Sintonizzatore/preselezione PLL • 
Elettronica digitale LCD 6 AM-6 FM 
locale/distanti - DNR -Orologio -
Riproduttore autoreverse avanti ritorno -
Metal - Toni separati - Fader - Sistema 
di visualizzazione notturna - Norme ISO. 

MAJESTIC 
Ir AUTORADIO 
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